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Incontro in piazza con i candidati al Parlamento Europeo -. * 

Oggi a SS. Apostoli (17,30) 
i comunisti aprono 

la campagna elettorale 
Parlerà il segretario regionale Giovanni 
verranno anche Altiero Spinelli e 

Oggi alle 17,30 a piazza Santi 
Apostoli i comunisti daranno il 
via alla campagna elettorale 
per le elezioni europee, fissate 
per il 17 giugno. Si tratta di un 
appuntamento politico impor
tante per tutti i compagni e per 
i cittadini della capitale anche 
in considerazione del panora
ma internazionale e della situa
zione politica intema, partico
larmente fcaldai per ii decreto-
bis su cui il governo ha chiesto 
la fiducia e per la vicenda P2. 

All'incontro in piazza con i 
candidati del PCI sarà presente 
Giovanni Berlinguer, segreta
rio regionale del partito. Inter
verranno anche Altiero Spinel
li, Luciana Castellina, parla
mentare europeo uscente del 
PDUP, Marisa Rodano, Danilo 
Collepardi, Maurizio Elìssan-
drini. Alla manifestazione par

teciperà inoltre Ugo Vetere. 
•Pace, sviluppo, occupazione: il 
futuro dell'Europa è a sinistra» 
è lo slogan scelto dal PCI per 
l'inizio di questa campagna e-
letterale per il rinnovo del Par
lamento europeo. Su questo te
ma parleranno da diversi punti 
di vista gli oratori. Sono tre ar
gomenti che valgono per la po
litica europea ma che si carica
no di profondo significato an
che rispetto alla situazione in
terna del nostro Paese. • 

Sull'incontro di oggi il segre
tario della Federazione romana 
del PCI, Sandro Morelli, in una 
breve dichiarazione afferma 
che «la manifestazione di aper
tura della campagna per le ele
zioni europee assume inevita
bilmente un significato ed un 
valore particolare per i comuni
sti di Roma e del Lazio; diviene 

Berlinguer - Inter-
Luciana Castellina 

cioè occasione non strumentale 
ma anzi politicamente necessa
ria e naturale di riflessione e di 
impegno forte dinanzi alla 
"stretta" grave e pericolosa 
verso cui si avvia la vicenda po
litica italiana in rapporto alla 
questione della P2, al confron
to duro che il governo ha voluto 
di nuovo provocare ponendo la 
fiducia sul decreto riguardante 
il costo del lavoro». 

«Oggi più che mai — conclu
de Morelli — appare chiaro che 
votare a sinistra e per la demo
crazia in Europa significa in I-
talia votare per il PCI. Questo è 
il segnale chiaro e forte che i 
comunisti di Roma e del Lazio 
intendono lanciare a tutti gli e-
lettori democratici e di sinistra, 
con allarme ma anche con fidu
cia a partire dalla manifesta
zione di oggi». 

Medici 
precari: 
3 giorni 
di lotta 

Gli 80 mila precari che da anni a Roma e in tutta Italia 
lavorano negli ospedali e nei servizi sanitari territoriali hanno 
detto «basta» a nuove proroghe del contratto a tempo determi* 
nato che accentua il disagio, non consente una adeguata orga
nizzazione dei servizi, impedisce l'effettuazione di regolari con
corsi. 

Perciò da ieri, per iniziativa del sindacato funzione pubblica 
CGIL, piazza Farnese è il centro di manifestazioni e dibattiti in 
coincidenza con l'esame avviato al Senato della legge di sanato
ria. 

Ieri si è discusso dei servizi per la salute mentale; oggi pome* 
riggio (ore 18.30) si discuterà dei servizi per la tossicodipendenza 
con interventi del prosindaco di Roma Severi, dell'assessore 
Franca Prisco, del responsabile sanità del PSI Sofia Guerra e di 
parlamentari. 

4 . l. 

Panico ieri a mezzogiorno nell'archivio della Marina militare 

Pauroso crollo al ministero 
Cede un soffitto, sfiorata la strage 

Per puro caso non ci sono stati feriti - Gli impiegati temendo una scossa di terremoto, sono fuggiti prima di essere 
sommersi dal cumulo di detriti - Gli uffici evacuati dai vigili del fuoco - Inspiegabìli le cause del disastro 

Prima 11 rumore dei calcinàcci che co
minciavano a staccarsi dal soffitto, poi un 
boato pauroso. L'intero ' solaio di uno 
stanzone del Ministero della marina adi
bito ad archivio si è staccato ieri mattina, 
poco dopo mezzogiorno ed è precipitato 
dal quinto piano in un cortile interno del
l'edificio. Fortunatamente non1 ci sono 
state vittime, ma poteva essere una stra
ge. Nel locale, qualche attimo prima sta
vano lavorando cinque persone tra civili e 
militari, tutti sono fuggiti riuscendo così 
a mettersi in salvo. Anche al pianterreno 
dove si è riversata una valanga di detriti 
non ci sono stati feriti: il caso ha voluto 
che proprio inq uel momento il cortile, 
che è un cortile di passaggio, fosse deser
to. • "- '•'•• •• K.1, : ' - -

Negli ambienti del Ministero si esclude 
l'Ipotesi di un attentato e anche quella di 
un incidente provocato dalla scarsa resi
stenza di strutture vecchie o fatiscenti. Le 
cause del crollo quindi per ora non trova
no alcuna spiegazione. Un mistero che 
probabilmente potrà essere risolto solo 
quando sarà terminato il lavoro del vigili 
del fuoco intervenuti in forze con il co
mandante, ingegner Sepe, e impegnati fi
no a sera nel rimuovere il cumulo di ma
cerie. "" ; •- .;• ..'••-. .\ "••• .-•••- ".i-v <=•• .•-

A parte i tecnici e gli addetti ai lavori a 
chiunque è stato vietato l'ingresso nei lo
cali lesionati. Ai giornalisti che chiedeva
no notizie davanti alla7sede del Ministero 
in via Flaminia è stato risposto che più 
tardi dal Ministero sarebbe stato trasmes
so un comunicato ufficiale, che però in 
serata non era ancora arrivato. •' >• 

L'archivio è un grosso locale all'ultimo 
plano, allestito proprio sotto una delle 

terrazze dello stabile. Gli impiegati erano 
seduti alle scrivanie quando dal soffitto è 
iniziata una' pioggia intermittente di de
triti mescolati a polvere. Per un attimo 
sono rimasti interdetti senza riuscire a 
capire cosa stesse succedendo. Poi qual
cuno ha gridato: «Il terremoto, è il terre-. 
moto!» ed è stato subito il panico. In fretta 
si sono precipitati nel corridoio. È stata 
un questione di attimi e la loro salvezza: 
avevano appena fatto in tempo, infatti, ad 
uscire dall'ufficio quando uno schianto 
sordo ha fatto tremare le pareti e le vetra
te esterne. Dentro stava succedendo il fi
nimondo. 

Il solaio enorme, circa cinquanta metri 
quadrati, si stava staccando trascinando
si dietro anche un muro perimetrale e fi
nendo nel cortile dopo un volo di parecchi 
metri. Chi è accorso richiamato dal frago
re si è trovato davanti a un cumulo di 
detriti. Dovunque vetri, pezzi di intelaia
ture, tubi spezzati, il tutto avvolto da una 
fitta nube di polvere. 

I tecnici dei vigili del fuoco e del Genio 
della Difésa per ore hanno compiuto i ri
lievi per accertare i motivi dell'accaduto. 
Per precauzióne gli uffici che si trovano 
nell'ala del palazzo dove si è verificato il. 
crollo sono stati subito sgombrati e tra
sferiti nelle altre stanze del Ministero, 
mentre di sotto cominciava l'opera di ri
mozione delle macerie. Si è proseguito 
con i lavori di puntellamene delle pareti 
per evitare ulteriori distacchi. • 

Sembra che i locali dell'archivio non a-
vessero mai subito lesioni e che fino al 
momento in cui è venuto giù il soffitto 
fossero in perfetto stato. 

Valeria Parboni 

L'assemblea generale delle 
Usi non ha potuto approvare 
i venti bilanci delle unità sa
nitarie. Ieri sera, infatti, è 
venuto a mancare il numero 
legale e non è stato'possibile 
cosi dare il «placet» al docu
mento unitario della mag
gioranza, illustrato dal sin
daco. L'unico consigliere del
la DC presente in aula, Can-
nucclari ha chiesto la verifi
ca del numero legale, impe
dendo la votazione. In quel 
momento in consiglio erano 
presenti 18 comunisti, un re
pubblicano, un liberale, un' 
socialdemocratico e un de
mocristiano. L'assemblea 
delle Usi è stata riconvocata 
per domani mattina. 

1 «Sulla sanità — ha dichia
rato subito dopo il sindaco 
Vetere — si sta giocando 
grosso. E nonostante che la 
maggioranza avesse redatto 
un documentò unitario illu
strato v all'assemblea, •-• sul 
dramma della sanità si con
tinua a parlare e a far pole
miche senza giungere a fatti, 
come sarebbe necessario. Se 
la DC — ha proseguito Vete
re — vuole proseguire a but
tar benzina sul fuoco, lo fac
cia. Sappia però che i primi 
insoddisfatti per il modo con 
cui sono stati redatti i bilan
ci delle Usi siamo noi. Se si 
vuolegiocare grosso, allora 
faccia l'assessore regionale 

Comune: 
nulla di 
fatto per 
i bilanci 
delle Usi 

della DC i bilanci delle Uls e 
le amministri finanziaria
mente. Vedremo che cosa è 
capace di fare. L'episodio — 
ha conlcuso il sindaco — è 
gravissimo». ( 

Il documento unitario del
la maggioranza tratteggia il 
quadro generale in cui avvie
ne l'approvazione del bilanci 
delle Usi. Siamo in presenza 
— dice il documento — di 
una carenza finanziarla de
terminata dalla sottostima 
del fondo sanitario naziona
le. Questo sia nella parte cor
rente che nei fondi in conto 
capitale. Carente anche il 
quadro programmatico di ri
ferimento: è urgente infatti 
il piano sanitario nazionale e 
quello socio-sanitario regio
nale. Serve infine una defini

zione delle competenze isti
tuzionali a livello nazionale, 
regionale e comunale. 

In questa situazione — di
ce il documento — i bilanci 
preparati dalle Usi (che per 
legge devono essere in pa
reggio) presentano notevoli 
divari tra le risorse assegna
te e quelle necessarie. Quat
tordici Usi hanno valutato in 
165 miliardi questo disavan
zo. Le altre sei parlano di ci
fre ancora più elevate. In 
questa situazione di emer
genza occorre un impegno di 
tutti i livelli istituzionali. Da 
parte sua l'assemblea gene
rale lavorerà per il potenzia
mento del servizi pubblici, il 
riequilibrio del personale e la 
revisione delle convenzioni 
per i ricoveri e la specialisti
ca. Per questo impegna il 
consiglio comunale ad ap
provare, entro giugno, la de
libera istitutiva del gruppo 
di lavoro per il plano sanita
rio cittadino e valuta positi
vamente l'ordinanza del sin
daco che mette a disposizio
ne delle Usi carenti persona
le di Usi sovradotate. 
• L'assemblea si impegna 

anche a verificare I disavan
zi del bilanci, per chiedere a 
Regione e governo entro giu
gno un adeguamento delle 
risorse. Il documento con
clude, approvando i bilanci 
presentati dalle venti Usi. 

Sul «terreno agricolo» di Maccarese 
si possono costruire seicento ville 

L'attuale normativa consente di edificare 480 mila mètri cubi; che si sommano a quelli della «Forus» - Oggi 
la giunta regionale non può fare a meno di pronunciarsi - L'ambigua posizione del presidente Panizzi 

Sul terreno agrìcolo della Maccarese 
si possono edificare 480 mila metri cubi 
(che equivalgono a circa 1500 apparta
menti di lOOmq o, viste le caratteristi
che della zona, a 5-600 villette di due 
piani e mansarda). Sono queste le cifre 
allarmanti che il compagno Montino ha 
riferito al consiglio regionale di ieri do
ve, dopo una breve introduzione del. 
presidente Panizzi, è iniziato un rovente 
dibattito sul destino dell'azienda. Nelle 
zone dell'Agro romano (classificate cH» 
nel piano regolatore) è prevista infatti 
una cubatura dello 0,03 per le abitazioni 
e dello 0,07 per le strutture produttive. 
Sui 2200 ettari che si vorrebbero vende
re ai Gabellieri si potrebbero dunque 
costruire 480mila metri cubi per abita
zioni e 1 milione e 400 mila metri cubi 
che la cForus* può edificare nel terreno 
cconfinante» già di sua proprietà. Altro 
che «rischi» di speculazione edilizia. La 
realtà è che a un prezzo «stracciato» i 
fratelli Gabellieri potrebbero assicurar
si una vastissima area «agricola» in riva 
al mare e alle porte di Roma. Un vero 
affarone sulla pelle dei lavoratori in pri
mo luogo e di tutta la collettività del 
Lazio. 

La cosa ancor più grave è che di fron

te ad un «rischio» così probabile la giun
ta regionale continua a traccheggiare, a 
rimandare, a non assumere decisioni, 
mentre il contratto coi Gabellieri aspet
ta solo di essere registrato. Nel contem
po però tutti si dicono preoccupati della 
sorte dell'azienda e di quegli «appetito
si» 2mila ettari. A cominciare dal presi
dente della giunta Panizzi il quale, in un 
ambiguo intervento, ieri ha ribadito che 
l'alienazione a un privato della Macca-
rese «è un grave errore». E intanto che 
fa? Si è incontrato col ministro, gli scri
ve, manda lettere all'ERSAL senza che 
nulla di concreto possa bloccare la ven
dita. Anzi Panizzi, facendo anche della 
«dietrologia», ha affermato che la pro
prietà dell'azienda sarebbe dovuta re
stare all'IRI ,e che la proposta di ac
quisto della Regione «non ha facilitato 
la comprensione degli interessi generali 
da parte del ministero e dell'IRI». In
somma un classico «scaricabile» che 
chiama in causa anche Santarelli, il qua
le quando era presidente della giunta 
regionale in un telegramma del 15 feb
braio comunicava al ministro De Miche-
lis e a Romano Prodi la «disponibilità 
all'acquisto dell'azienda» è ora che è sot
tosegretario all'Agricoltura, opportuna
mente tace. 

All'epoca inoltre, mentre i Gabellieri 
concludevano l'affare direttamente con 
TIRI, la giunta regionale in una riunione 
esaminava la questione e l'assessore re
pubblicano Bernardi (l'unico che espli
citamente ha dichiarato che la Regione 
non deve acquistare Maccarese, pena, 
una crisi immediata della maggioranza 
regionale) prospettava «la opportunità 
di far ricorso preferibilmente ad una so
cietà per azioni da costituirsi tra la Re
gione e gli Enti locali interessati «per. 
comprare l'azienda». Che cosa è cambia
to da un anno a questa parte?.O forse 
già da allora, con un gioco «combinato» 
tra i diversi interessati, si era deciso di 
allungare i tempi fino all'inverosimile, e 
a trovarsi così di fronte a! fatto compiu
to? E adesso la giunta vuole continuare 
a fare «melina» per arrivare a un punto 
di non ritorno? - .•-•«•• 
.'• Quello che è certo — l'ha ribadito il 
capogruppo Quattrucci — è che i comu-. 
nisti non molleranno e preannunciano 
tempesta dai banchi dell'opposizione se 
oggi la questione non si risolve. Il PCI e 
il PDUP hanno presentato una legge 
che garantisce un'ulteriore copertura fi
nanziaria (anche se i mezzi per l'ac
quisto già c'erano: Vana del PDUP ha 
ricordato che in bilancio sono stanziati 5 

miliardi per accendere mutui i quali*. 
sommati a quelli offerti dal Comune e 
dalla Provincia, avrebbero consentito 
l'acquisto). La proposta di legge potreb
be essere approvata già oggi, ponendo 
fine a queste ipocrite affermazioni di 
principio a cui non segue un atto, una 
delibera, un'iniziativa concreta. Quat
trucci, rivolgendosi ai socialisti, si è do
mandato dove sono finiti gli impegni as
sunti, nell'ordine, da Santarelli, Monta
li, Landi, Panizzi. «Volete essere il parti
to che decide?—ha detto —. Decidete». 
«Nelle tante lettere che Panizzi ha scrit
to al ministro Darida c'è o non c'è l'of
fèrta di finanziamento? — si è chiesto 
Vanzi — Sciogliamo una volta per tutte 
le ambiguità». 

- Il presidente della giunta ieri non ha 
potuto assistere al dibattito perché 
chiamato ad una riunione col ministro 
per la Protezione civile, ma si è impe
gnato ad intervenire in modo più parti- : 
colareggiato nel consiglio di questa mat
tina. Si tratta Torse dell'ultima occasio
ne per salvare Maccarese, mantenere la 
sua unitarietà e integrità agricola, sven
tare il colpo di mano che ai vorrebbe 
fare sii un territorio costato allo Stato 
centinaia di miliardi. •„.-.- . . '• 

. Anna Morelli 

Manette a un boss 
dello spaccio di coca 
ricercato da 3 mesi 

Massimo Ercoli è stato trovato in possesso di 3 chili 
di procaina, una sostanza per tagliare lo stupefacente 

1 t i " < ' < . . > • * * 

sacchetti dì procaina sequestrati. tn alto: Massimo Ercofi 

INCHIESTA - Come funziona il servizio di interruzione della gravidanza/4 
«Io pensavo che I consulto

ri fossero il posto dóve si va 
ad abortire. E invece ho sco
perto che possono servire a 
molte altre cose. Questa 
«scoperta» è di una ragazza 
di 14 anni che ha avuto la 
«fortuna» di seguire un corso 
di educazione sessuale In un 
consultorio romano. Nel La
zio (ma nelle altre regioni la 
situazione non è molto di' 
versa) le minorenni sono le 
•ere «dimenticate» dalla leg
ge 194: risulta chiaramente 
dalla relazione annuale del 
Ministro sull'andamento 
dell'aborto. Nel 1982 le mino
renni rappresentano il W% 
del totale delle Interruzioni 
del Lazio. Una percentuale 
molto bassa se si pensa che 
appena superato il «muro» 
del 18 anni sale repentina
mente al 10%. . 

L'anno passato 11 numerò 
delle minorenni che ha abor
tito è stato ancora più basso: 
solo 11 2,9. Sono cifre troppo 
basse per essere vicine alla 
realtà. In altri paesi, dove la 
legge è meno restrittiva della 
nostra, le percentuali delle 
minori che si rivolgono alle 
strutture pubbliche sono at
torno al 10%. Segno quindi 
che per le giovanissime l'a
borto clandestino In Italia 
non è ancora scomparso. 

Ma quel che è peggio è che 
pochissimi sono gli interven
ti di prerenzlone, ancora me
no le possibilità di conoscere 
1 meccanismi della legge, 
quasi nulle le occasioni per 

I consultori 

sconosciuti 
Mille esempi negatili per 

uno positivo - La relazione 
annuale del Ministero 

Si chiama PFA in inglese vuoi dire analisi del flusso degli 
utenti ed è un metodo elaborato negli Stati Uniti per misurare 
l'efficienza di ambulatori, consultori e qualunque struttura ove 
ci sia un'utenza quotidiana. Con fl PFA si può sapere se ci sono 
sprechi, se il personale viene utilizzato in maniera corretta e si 
possono avere inoltre altre informazioni specifiche. Q u a Roma 
l'analisi è stata «adattata» alla situazione italiana dalla dottor «J 
sa Simonetta Tosi e dalle sue collaboratrici defflsttlutofaiperio-
re di sanità e applicata ai consultori. 

11 PFA è motto semplice da applicare. Un rilevatore (ma può 
essere anche un impiegato qualunque del consultorio poiché a 
lavoro non richiede molto tempo e neppure conoscenze sperili-
che) appunta su un Iogno l'ingresso e rarità del penenaleepoi 
segna per ogni utente il momento d'arrivo, quanto aspetta da 
chi e quando viene ricevuto e quando esce. In questo modo al 
termine deUa giornata si ha una specie di «fotografia». Tutti i 
dati vengono trasporti in un grafico e si totroducono in un 
compater. A questo punto si può chiedere ulta qiiantita incredi
bile di tnforinazioni specifiche. 

Ancora non sono stati elaborati i dati di tutti i consultori 
romani ma da un campione abbastanza vasto sono emerse os
servazioni significative. Ad esempio è risultato che in molte 
zone — dorè le donne che avevano chiesto un contraccettivo 
hanno atteso anche tre mesi prima di ottenere una visita gine
cologica. Tra omette donne d sono st 
M rjgwioaine iooesìdevottc* -

state anche direni casi di 

discutere In maniera corret
ta sul problemi della sessua
lità e della conoscenza di se 
stesse. È proprio su questo 

{ranto che la 194 è del tutto 
nappllcata. Al consultori 

spettava U compito di «gesti
re» la legge, ma in realta con
trollano molto poco. E negli 
ospedali che vengono prese 
tutte le decisioni. E cosi la 
prevenzione spesso è rimasta 
solo una bella parola. 

«Durante I primi corsi che 
organizzanuno qui al con
sultorio — racconta una psi
cologa, che lavora a via Pale-
stro — ci slamo rese conto 
del terribile vuoto che aveva

mo davano. Per quasi tutte U 
loro corpo, dalla cintola in 

Siù, era qualcosa da nascon-
ere, o peggio, di cui vergo

gnarsi. Nessuna era mal en
trata in un consultorio e non 
sapevano neppure a cosa 
serve». 

Nel panorama romano l'e
sperienza del consultorio di 
via Palestra è quasi un'ecce
zione. «Nella nostra zona — 
dice Stefano Tonettt, assi
stente sociale — ci sono tan
tissime scuole e cosi, invece 
di aspettare che fossero le 
donne a venire da noi, slamo 
andate a cercarle fuori, n . 
primo istituto dove abbiamo 

organizzato un corso è una 
scuola per assistenti all'in
fanzia. Le ragazze che la fre
quentano vengono un po' da 
tutta Roma, ma sopratutto 
dalla periferia. Non sempre 
le famiglie sono in grado di 
Informarle su questi argo
menti. Per molte di loro l'e
sperienza del consultorio è 
stata un'occasione per sco
prire U «or corpo, e insieme a 
questo una parte di loro stes-

•Stavo molto male — rac
conta una ragazza — forse 
non volevo più crescere — e 
così avevano smesso di stu
diare, di muovermi, persino 

di parlare. A scuola ero di
ventata un vero disastro, n 
training che ho praticato qui 
al consultorio mi ha alutato 
molto e alla fine mi sono 
"sbloccata"». «Io, invece — 
dice un'altra — ci ho manda
to mia madre, che di consul
tori non aveva mal sentito 
parlare*; I corsi si svolgeva
no proprio nelle tre stanze 
del consultorio, Dopo le le
zioni di anatomia e di igiene 
le frequentatricl al sono divi
se in piccoli gruppi e insieme 
ad una psicologa • ad mVaa-

un po' più a fondo nella co

noscenza di se stesse. Ha 
scritto una di loro al termine 
dell'anno: «Sono finalmente 
riuscita a dire cose che a 
scuola non avrei mai potuto 
spiegare». Così in un clima 
molto diverso da quello dell* 
ufficialità delle aule scolasti
che sono emerse curiosità, 
paure, sono stati sciolti dub
bi a volte banali, a volte mol
to seri. 

Alcune, finito U corso, so
no tornate al consultorio da 
sole. «E adesso che si sono 
date la voce — dice un'altra 
psicologa — vengono a chie
derci anche da altre scuole di 
iniziare anche loro un pro
gramma. In un liceo scienti
fico proprio a due passi da 
qui nonostante le richieste e 
l'interesse di parecchie gio
vani dal consiglio d'istituto è 
arrivato un secco no alla 
proposta. E così per U mo
mento per saperne qualcosa 
di più sulla sessualità le ra
gazze dovranno utilizzare il 
loro tempo Ubero». 

E pensare che Ce persino 
un'indicazione del Ministero 
della pubblica istruzione che 
prevede l'istituzione di corsi 
su questo argomenta Chissà 
perche in queste occasioni 1 « 
difensori del «diritti alla vita» 
non fanno mai sentire la loro 
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Mmprik). 

«Sospeso» fino al processo 
il chirurgo Lionello Ponti 

Dopo l'arresto e la rapida scarcerazione, il professor Lio
nello Ponti non potrà tornare per il momento al suo posto di 
lavoro nel reparto maxillo facciale del San Camillo. In attesa 
del processo il presidente della USL RM16 lo ha infatti sospe
so dalle funzioni e dal servizio. 

Manifestazione dei lavoratori 
della Elicotteri Agosta 

Centinaia di lavoratori della Elicotteri Meridionali di Pro
sinone hanno manifestato ieri a Roma sotto le sedi del Grup
po Agusta-Eflm e del ministero delle partecipazioni statali. 
Sono partiti con cinque pullman dal capoluogo ciociaro e a 
Piazza Esedra sono stati raggiunti dagli operai della Orni, 
un'altra azienda del gruppo aeronautico. I lavoratori conte
stano duramente il piano della direzione aziendale che ha 
messo tutti i 1.150 di Fresinone In cassa Integrazione a zero 
ore per una settimana e che preveCe altra cassa integrazione 
a rotazione fino a tutto il 1967. Per la Orni si parla Invece di 
smantellamento del reparto commerciale. 

Nilde Jotti e Tina Ansebni 
intervistate a Teleroma 56 

Questo pomeriggio alle 17 su TWeroma 56 Nilde Jotti e 
Tina Anselmi saranno intervistate da Elsa De Giorgi alla 
vigilia dell'incontro nazionale per la pace che si svolgerà i l i» 
eUl»aMUanosul»emJL«NeilaResi*teraaerielUsocietàle 
donne proponiate per una nuova cultura della pace». 

Lo hanno preso dopo un 
lungo appostamento ieri 
mattina gli agenti della 
guardia di finanza. In mac
china aveva ben tre chilo
grammi di procaina, una so
stanza che gli spacciatori u-
sano per tagliare le dosi di. 
cocaina da immettere sul 
mercato. È finita cosi la lati
tanza di Massimo Ercoli mi
to a Roma nel 1942, una pe
dina giudicata «di rilievo» nel 
mondo dei trafficanti di dro
ga. 

Ercoli era stato coinvolto 
tre mesi fa, insieme ad altre 
quindici persone, in un'in
chiesta avviata dai Carabi
nieri di Padova su un grosso 
traffico di cocaina in molte 
città d'Italia. Furono arre
stati tutti, tranne lui. Da Pa
dova venne emesso un ordi
ne di cattura il 19 marzo di 
quest'anno e le foto segnale
tiche di Massimo Ercoli era
no in posseso di tutte le pat
tuglie delle squadro antinar
cotici. : 

Ieri mattina, in una strada 
del centro storico, alcuni fi
nanzieri lo hanno individua
to. È iniziato il pedinamento. 
Massimo Ercoli ha aperto il 
bagagliaio dell'auto e gli a-
genti hanno notato tre grossi 
scatoloni. Ai suoi polsi sono 
immediatamente scattate le 
manette, anche se l'uomo ha 
tentato di farsi credere un* 
altra persona mostrando 
una carta d'identità contraf
fatta. NegU scatoloni sono 
stati trovati oltre tre chllo-
grammi di procaina. 

Un altro duro colpo al 
traffico di cocaina, negli ne
gli ultimi tempi ha assunto 
proporzioni colossali (dagli 
inizi deU"83 a Roma ne sono 
stati sequestrati ben 100 chi
li) è stato dato dalla guardia 
di finanza con l'arresto di se
dici persone e la denuncia di 
altre trenta a piede libero» 
tra cui molti Incensurati, n 
traffico avveniva attraverso 
raccomandate postali spedi
te in Italia per via aerea dal 
Sud America (in particolare 
Colombia e Perù) a persone 
incensurate. Il giro d'affari 
— dice la Finanza — è note
vole. Basti pensare che una 
scia busta può contenere ol
tre 400 grammi ben pressati 
di cocaina senza superare le 
misure e 1 pesi regolamenta
ri. Una alluvione di stupefa
centi per via aerea a cui la 
Finanza sta tentando di por
re rimedio Intensificando al 
massimo i controlli. 


